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Prefazione 
 
 
 
Dire che scrivo poesie appare esagerato, cosa vuol di-
re scrivere poesie? Mettere insieme parole in rima, 
cercando parole che terminano con lo stesso suono; a 
volte attinenti, a volte forzate, a volte incomprensibili 
a terzi e interpretate e comprese solo dall’autore. 

Il termine “poeta” è pesante da sopportare, chi sono 
io, o chi sei tu per credere di essere un poeta o pensi 
di dare qualcosa a chi legge, le tue cosiddette poesie? 

Fin da ragazzo venivo attratto da tutto ciò che face-
va rima; seguivo spesso i cosiddetti “rimatori toscani” 
che accompagnavano piccole compagnie teatrali ad 
esibirsi nei rioni di Firenze, recite in rima che prende-
vano in giro personaggi tipici della Toscana, con sati-
re sottili, a volte pesanti e qualche volta sconce, o la 
radio fiorentina che mandava in onda, la domenica 
mattina, un trasmissione chiamata Il Grillo Canterino 
che con poesie e canzonette metteva a nudo, con sa-
gacia, il mondo politico, sportivo e culturale toscano. 

Ma rimatore non vuol dire essere poeta o fare poe-
sia. 

La vera poesia esiste da sempre, tramandata da 
Greci, Romani e da tutti i popoli della terra, poesia in-
tesa come armonia di suoni, di parole, di colori che 
danno aspetto a una realtà che crea sentimento, im-
maginazione, emozione; un canto d’uccello nel silen-
zio di un bosco, la vita che nasce, il profumo di un 
fiore, un’alba o un tramonto dai mille mutevoli aspet-
ti. 

Da sempre, ci hanno accompagnato l’Iliade, 
l’Odissea, i Canti di Saffo, l’Eneide, più tardi la Divina 
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Commedia e i canti rinascimentali, fino ad arrivare 
agli autori moderi, romantici, ermetici, intuitivi, figu-
rativi. Tra quelli che più mi hanno colpito Quasimo-
do, Ungaretti, Sbarbaro. 

Influenzato dalla poesia romantica, da Pascoli, 
Carducci, Leopardi, Foscolo, D’Annunzio, dai rimatori 
toscani, dagli ermetici. 

Ho cercato di scrivere “qualcosa” nella speranza di 
far sorridere e riflettere, mai considerandomi un poe-
ta, ma un semplice uomo che osserva il mondo che lo 
circonda e lo esprime alla sua maniera, forse anche 
sbagliando, con opinioni diverse dalle tue. 

Non volevo rendere pubbliche queste composizioni, 
poi mi sono detto: perché non far conoscere questi 
versi? A qualcuno piaceranno, criticheranno, e forse le 
faranno sue e capiranno i miei sentimenti. 

Ho dedicato a mia moglie e alle figlie queste strofe e 
questi pensieri, in quanto nessuno più di loro mi ha 
ispirato a scrivere, conoscendo le mie angosce, le mie 
paure, mi hanno accompagnato nel tempo, apprez-
zando quanto scrivevo. 

Mi rammarico di non aver sempre scritto ciò che la 
mente mi suggeriva e quindi, delle decine di versi 
composti, non tutti sono rimasti nella carta, man ma-
no che mi vengono in mente cerco di rimetterli in riga 
e farveli conoscere. 

 
Bruno Chisu 
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8 Marzo 
 
 
 
Vi amiamo donne meravigliose,  
madri, compagne, figlie, 
sorelle e spose, 
vi chiediamo di perdonare 
le nostre incomprensioni, 
che offendono la vostra sensibilità, 
col cuore vi doniamo mille rose 
e mille rami di mimose. 
Con voi combatteremo ogni nazione 
che per ignoranza o religione,  
calpesta la vostra dignità… 
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Non ti fidare 
 
 
Cercando la felicità ho incontrato 
la diffidenza e l’ipocrisia, 
e a passeggiar con loro,  
la falsità con la gelosia. 
Che per sempre 
han cancellato la mia ingenuità. 
Attenta amica mia 
non ti fidar di me! 
 
Gelosia 
 
 
Son geloso del vento 
che gioca con i tuoi capelli. 
 
Son geloso dell’aria  
che ti circonda. 
 
Son geloso del sole  
che bacia la tua pelle. 
 
Son geloso dell’acqua 
che accarezza il tuo corpo. 
 
Poi penso… 
Io sono il vento,  
Io sono l’aria, 
Io sono il sole, 
Io sono l’acqua, 
E tu… 
Tu sei la mia vita! 
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A Rosalba Satta 
 
 
Dedicata a un’amica poetessa sarda 
 
 
 
Saper trovar la vita  
in una pietra 
Trasformare un fiore 
in un bambino 
Veder nel cielo 
i sogni di una madre 
e in un bosco 
la pace e l’armonia. 
Quando ogni cosa  
non è quello che appare. 
Quando ogni suono 
diventa poesia, 
hai di fronte a te 
un poeta. 
Un sognatore 
che sa dar la luce 
a un cieco 
e cancellar il buio 
che lo circonda. 
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Il silenzio 
 
 
 
Immerso nel silenzio, 
ascolto il nulla 
intorno a me. 
Vola il pensiero 
con la fantasia… 
Poter udire un suono 
uscir dalle tue labbra. 
Come ali di farfalla 
le mie dita sfiorano 
la tua pelle. 
Sento un brivido 
nella pace della notte, 
pensando a te 
mio muto amore 
che nel silenzio vivi. 


